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design for all e esperienza utente



Convenzione sui diritti delle persone con disabilità delle Nazioni Unite
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L’articolo 1 della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità delle Nazioni Unite 
sottolinea che le persone con disabilità devono essere in grado di vivere in modo indipendente e 
di partecipare pienamente a tutti gli aspetti della vita. 

Nell’articolo 9 della stessa convenzione, relativamente all’accessibilità, si sottolinea che “per 
consentire alle persone con disabilità di vivere in modo indipendente e di partecipare pienamente 
a tutti gli aspetti della vita, gli Stati adottano misure appropriate per garantire alle persone con 
disabilità l’accesso, su base di uguaglianza con gli altri, all’ambiente fisico, ai trasporti, 
all’informazione e alle comunicazioni, compresi le tecnologie e i sistemi di informazione e 
comunicazione, e ad altre strutture e servizi aperti o forniti al pubblico, sia nelle aree urbane che 
in quelle rurali.”



Il digitale
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Le tecnologie digitali sono strumenti 
che rendono il patrimonio culturale più 
accessibile. 
Se non progettate adeguatamente le 
applicazioni più che includere 
potrebbero escludere alcuni pubblici. 
Realizzare un prodotto, un servizio o 
un’attività digitale accessibile significa 
anche saper scegliere linguaggi e 
modalità di racconto comprensibili, 
adattabili e sostenibili. Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-NC-ND

https://cittadiniditwitter.it/news/il-trentino-punta-sui-nuovi-servizi-digitali-per-i-musei/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/


Tecnologie assistive
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Non ci riferiamo quindi soltanto alle 
tecnologie assistive, cioè “software e 
hardware realizzati ad hoc per rendere 
accessibili e usabili i prodotti 
informatici stessi anche a persone con 
disabilità”, ma più in generale alla 
possibilità di interagire con il mondo 
digitale in cui le persone si trovano a 
vivere quotidianamente. 
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https://pressbooks.library.ryerson.ca/pwaa/chapter/assistive-technology-testing/
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Accessibilità digitale

Anna Maria Marras, ricercatrice Università di Torino

L’accessibilità digitale è la 
capacità di un sito web, 
un’applicazione mobile o un 
documento digitale di essere 
facilmente utilizzato e 
compreso dalle persone, 
incluse quelle che hanno 
disabilità visive, uditive, 
motorie o cognitive. 



Accessibilità digitale- Web Accessibility Initiative le Web Content Accessibility Guidelines 
(WCAG)
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https://www.w3.org/Translations/WCAG21-it/



Accessibilità digitale - Linee Guida sull’Accessibilità degli strumenti informatici - AGID
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AGID ha emanato le Linee Guida sull'accessibilità degli strumenti informatici, così come disposto dall’ 
art. 11 della L. 4/2004, che hanno lo scopo di definire:

•i requisiti tecnici per l’accessibilità degli strumenti informatici, ivi inclusi i siti web e le applicazioni 
mobili;

•le metodologie tecniche per la verifica dell’accessibilità degli strumenti informatici;

•il modello della dichiarazione di accessibilità;

•la metodologia di monitoraggio e valutazione della conformità degli strumenti informatici alle prescrizioni 
in materia di accessibilità;

•le circostanze in presenza delle quali si determina un onere sproporzionato

https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/223551534540O__OLinee+guida+accessibilita+versione+rettifica+del+21+dic+2022_rev_rscc.pdf


Accessibilità digitale - Linee guida di design per i servizi digitali della PA - AGID
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Linee guida di 
design per i servizi 
web della PA 
contengono un 
insieme di 
regole per la 
progettazione dei 
siti e dei servizi 
dalla Pubblica 
amministrazione



Usabilità
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Nella norma ISO 9241-11 " Ergonomics of human-system 
interaction - Guidance on usability" l'usabilità è definita 
come: il  grado in cui un prodotto può essere usato da 
specifici utenti per  raggiungere specifici obiettivi con 
efficacia, efficienza e  soddisfazione in uno specifico 
contesto d’uso. 



Usabilità
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L'usabilità misura il grado di facilità e 
soddisfazione con cui gli utenti si 
relazionano con l'interfaccia di un sito o 
app, che risulteranno quindi tanto più 
usabili, quanto più le analisi alla base della 
progettazione si avvicinano alle aspettative 
del soggetto che interagisce con il sistema. 
(AGID)
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https://blog.keliweb.it/2017/05/migliora-lusabilita-del-tuo-sito-web-per-vendere-di-piu/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/


Usabilità
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• Raggiungere i loro obiettivi in modo efficace: Gli utenti dovrebbero essere in grado di 
completare i compiti in modo preciso e senza errori. L'usabilità implica che il prodotto 
fornisca un percorso chiaro per raggiungere gli obiettivi desiderati.

• Efficiente: L'uso del prodotto dovrebbe richiedere il minor sforzo possibile. L'usabilità 
significa che i compiti possono essere completati rapidamente e con un minimo dispendio 
di tempo ed energie.

• Soddisfazione dell'utente: Gli utenti dovrebbero trovare il prodotto piacevole da 
utilizzare e dovrebbero sentirsi soddisfatti con l'esperienza complessiva. L'usabilità 
tiene conto dei fattori emozionali legati all'interazione con il prodotto.



Usabilità
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• Facilmente apprendibile: Gli utenti dovrebbero essere in grado di capire rapidamente 
come utilizzare il prodotto, anche se sono nuovi di esso. L'usabilità comprende l'idea che 
il prodotto debba essere intuitivo.

• Accessibile: L'usabilità dovrebbe essere accessibile a un'ampia gamma di utenti, inclusi 
quelli con disabilità o esigenze speciali.

• Consistente: L'usabilità implica una coerenza nell'interfaccia e nell'esperienza utente, in 
modo che gli utenti possano applicare conoscenze acquisite in un contesto a un altro.

• Semplice e chiara: L'usabilità richiede che l'interfaccia e le istruzioni siano semplici e 
chiare, riducendo al minimo la confusione o l'ambiguità.



Design for all
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Approccio progettuale che mira a creare prodotti, ambienti, 
servizi e sistemi che siano accessibili, utilizzabili e benefici 
per il più ampio spettro possibile di utenti, 
indipendentemente dalle loro capacità o disabilità. 

Questo concetto è spesso associato all'architettura e al 
design dell'ambiente fisico, ma può essere applicato a 
molteplici settori, tra cui il design digitale, industriale, 
grafico e molto altro.
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https://cittadiniditwitter.it/news/smart-polis-il-progetto-per-linclusione-al-digitale-del-comune-di-gussago/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/


Design for all
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Principi 

1 Uso equo.
2 Uso flessibile.
3 Uso semplice ed intuitivo.
4 Percettibilità delle informazioni.
5 Tolleranza all'errore.
6 Riduzione dello sforzo fisico.
7 Dimensioni e spazi adeguati.
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Co-progettazione
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Target utenti
Caratteristiche socio-

demografiche
Caratteristiche 
museologiche Range Caratteristiche fisiche e 

psicologiche

Infrastruttura 
Network WiFi 4G/5G copertura

Spazio ICT Accessibilità Dimensioni

Caratteristich
e del museo Coerenza con il percorso espositivo Coerenza con la mission del museo

SW Usabilità e UX Licenza d’uso Manuale Formazione Manutenzion
e Assistenza Analytics

HD e Devices Manutenzion
e Consumi Formazione Riusabilità Sostenibilità Manuale 

utente Insurance

Contenuti Colori Font Dimensioni Allenamenti Comprensibilità Leggibilità

Stakeholders Focus group Monitoraggio Analytics Soddisfazione

Budget Sostenibilità Formazione Supporto Manutenzion
e

Aggiornament
o Design Sviluppo Monitoraggio



Progettazione
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Progettazione - cronoprogramma
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https://www.navigaweb.net/2008/10/creare-gantt-per-progetti-senza.html
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/


Progettazione – competenze
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Progettazione - Liquidità e obsolescenza
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Le mappe
Il telefono
La penna
La lettera
La macchina fotografica
I giornali
I dischi
I fili
Il silenzio
Il cielo



Co- progettazione
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Co- progettazione
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• Focus group
• Interviste 
• Osservazione
• Seminari
• Tavoli di lavoro



Strategia
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Strategia
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La strategia digitale rappresenta una declinazione della strategia complessiva del museo, 
rispetto alla quale deve essere dunque necessariamente subordinata e risultare dunque 
congruente. Il suo baricentro è costituito dalle risorse digitali di cui il museo dispone e 
dalle relazioni con le diverse tipologie di utenti digitali con i quali il museo può/deve 
attivare delle relazioni. 

(Le parole del Museo. Ludovico Solima)



Strategia

Anna Maria Marras, ricercatrice Università di Torino



Strategia – Digital Transformation
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• Tecnologici

• Culturali

• Organizzativi

• Sociali

• Creativi

• Manageriali

Si tratta di un vero e proprio processo olistico che interessa l’ente e l’istituto, integrando e 
coinvolgendo tutto l'ecosistema toccato dal processo, incentivando la trasparenza, la condivisione e 
l'inclusione di tutti i partecipanti (dipendenti, collaboratori, utenti e stakeholder)



Strategia – Digital Transformation
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Maturità digitale (Digital maturity)

Alfabetizzazione digitale (Digital literacy)

Competenze Digitali (Digital skill)



Esperienza degli utenti
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Non solo ascolto 
ma dialogo, confronto e 
azioni condivise.

Le tecnologie digitali ci 
possono aiutare a conoscere 
come gli utenti hanno vissuto 
e vivono le esperienze che 
proponiamo.

https://22passi.blogspot.com/2008/10/le-sette-regole-dellarte-di-ascoltare.html
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
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